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L’ASSICURAZIONE DELLA 
RESPONSABILITÀ CIVILE 
SOLUZIONI SU MISURA PER EVITARE I RISCHI E 
DIFENDERE IL PATRIMONIO

a cura di Francesco Quintiliani e 
Uffi cio tecnico della Sapri Broker

Le imprese sono costantemen-
te esposte ad insidie costanti 
che minacciano il patrimonio 
personale degli imprenditori 
e dell’azienda stessa, anche in 
considerazione del crescente di-
namismo dell’attività lavorativa 
ed il ricorso a nuove complesse 
tecnologie da cui possono scatu-
rire potenzialità di danno. La ne-
cessità di un’adeguata copertura 
assicurativa per ciò che concerne 
la responsabilità civile si mani-
festa anche in conseguenza dei 
beni di terzi sempre più presenti 
e costosi, soprattutto in termini di 
risarcimento, come ad esempio 
la notevole valutazione della vita 
umana e la maggiore stima della 
capacità lavorativa della persona. 
Uno dei principi fondamentali 
del concetto di responsabilità è 
rappresentato dal precetto del 
neminem ledere, ossia dell’im-
perativo di non arrecare danno 
ad alcuno. A tale imperativo ne 
consegue l’obbligo di risarcire il 
danno (art. 2043 C.C.) arrecato 
anche da comportamento doloso 
o colposo proprio o di persone 
delle quali si debba rispondere 
in base all’attività privata o com-
merciale esercitata. Il fatto illecito 
generatore di responsabilità può 
anche essere la conseguenza del 
mancato adempimento di im-
pegni contrattualmente assunti, 
come consegnare la cosa prodot-

ta o venduta immune da vizi o 
quello di vedersi addossare, qua-
le datore di lavoro, responsabilità 
conseguenti a danni provocati da 
dipendenti nell’esercizio dell’at-
tività professionale (art. 2049 
C.C.) derivanti dalla responsabi-
lità per cose in custodia (art. 2051 
C.C.), conseguenti alla proprietà 
e conduzione di edifi ci (art. 2053 
C.C.) e quant’altro. Nell’espe-
rienza di studio e consulenza as-
sicurativa è sempre più frequen-
te, nella verifi ca delle coperture 
esistenti, rilevare imprecisioni ed 
inadeguatezze nelle polizze di 
responsabilità civile o addirittu-
ra la loro totale mancanza con la 
giustifi cazione, da parte dell’im-
prenditore o del privato, che “è 
quasi impossibile arrecare danno 
ad altri”. E’ il “quasi” che spesso 
lascia scoperta un’area di rischio 
molto importante e sottovalu-
tata, che se non assicurata, può 
apportare danno al proprio pa-
trimonio personale o aziendale. 
Il tema è di ampio scenario così 
come tante sono le soluzioni as-
sicurative possibili e personaliz-
zabili che meritano rifl essione da 
parte di un moderno imprendi-
tore. Tali soluzioni devono essere 
intese come strumento di dife-
sa del patrimonio a garanzia di 
eventi pregiudizievoli ove il prin-
cipio di responsabilità è sempre 
più applicato e implicito. 

Confi ndustria Grosseto ha sottoscritto dal 2007 un accordo di colla-
borazione per l’erogazione di servizi di consulenza ed assistenza nel 
comparto assicurativo con Sapri Broker S.r.l., azienda associata a Con-
fi ndustria. Un servizio che ha reso possibile per numerose aziende un 
risparmio in termini di convenienza economica e di miglioramento delle 
condizioni di assicurazione, ora esteso a tutti gli associati di Siena e 
Arezzo. La Sapri S.r.l. Broker di assicurazione è una società di interme-
diazione e consulenza assicurativa, con sedi a Roma, Grosseto, Milano, 
Trento e Palermo. Tel. 06.98961.100 fax 06.6892092

CONSULENZA E GESTIONI ASSICURATIVE: 
CONVENZIONE CON SAPRI BROKER S.R.L.

publiredazionale

I CONSIGLI DELL’ESPERTO
c’è stata un’accelerazione sui 
bandi europei, c’è un propo-
sta di legge sulle semplifi ca-
zioni, ci sono impegni con-
creti sulle opere pubbliche.
Si tratta – come abbiamo già 
detto – di passi importanti, 
ma che non bastano. 
Solo un rapido passaggio 
sul credito, perché ne parla 
più diffusamente su que-
sta rivista – e con maggiore 
competenza – il consigliere 
delegato di Confi ndustria 
Toscana Franco Bernardini. 
Attualmente i due fondi di 
garanzia messi a disposizio-
ne dalla Regione contano su 
un plafond di 48 milioni di 
euro: non sono suffi cienti; 
non bastano a dare risposte 
alle numerose richieste di 
garanzia già pervenute a Fidi 
Toscana e di cui si stima una 
continua crescita. 
Servono dunque più soldi; 
e per reperire queste risorse 
sarebbe opportuno valutare 
la proposta – che abbiamo 
già avanzato – di un riorien-
tamento dei fondi strutturali, 
destinando ulteriori stanzia-
menti a favore di queste mi-
sure. 
La scarsa liquidità, infatti, 
rappresenta uno dei proble-
mi maggiori per le imprese. 
Accanto a questo, abbiamo 
avanzato di nuovo al Gover-
natore Martini, la richiesta 
di un tavolo regionale per-
manente del credito aperto 
alle associazioni di categoria, 
con il duplice scopo di con-
sentire un confronto serio 
per nuove ricette di accesso 
al credito e per un monito-
raggio reale sui tassi effetti-
vamente applicati dalle ban-
che, ai sensi del Protocollo 
da queste ultime sottoscritto 
con la Regione a dicembre 
scorso.
Accanto a queste iniziative, 
è assolutamente prioritario 
“semplifi care”, non solo sul 
fronte delle procedure di ac-
cesso ed istruttoria dei ban-

di – ancora eccessivamente 
farraginose e lunghe – ma su 
tutta l’attività della Pubblica 
amministrazione. 
Come ho detto, c’è una pro-
posta di legge regionale che 
apprezziamo e che rappre-
senta un deciso passo avanti. 
Ma tutta la Pubblica ammi-
nistrazione deve accelerare 
e semplifi care le procedure; 
è impensabile, nell’attuale 
momento di crisi, che le len-
tezze burocratiche ostacoli-
no l’attività d’impresa. 
E infi ne le infrastrutture: 
circa un mese fa le tre as-
sociazioni industriali della 
Toscana del sud hanno or-
ganizzato un convegno a 
Petriolo proprio per porre 
con forza alle istituzioni le 
esigenze di un’economia 
che ha bisogno di muover-
si. Quindici giorni (n.d.r. 
per chi scrive). fa c’è stata 
la presentazione a Grosseto 
del tracciato defi nitivo della 
Tirrenica. 
Ora si deve passare rapi-
damente dagli annunci alle 
realizzazioni. E non parlo 
solo delle grandi opere, ma 
di tutte quelle opre minori, 
più facilmente cantierabili, 
che consentirebbero di mi-
gliorare la competitività del 
territorio, ma anche di dare 
ossigeno e lavoro a tutta la 
fi liera dell’edilizia. 
Le imprese oggi hanno biso-
gno di concretezza; di poche 
cose, perché sono consape-
voli che il momento è diffi -
cile, ma di uno sforzo straor-
dinario di concretezza. 
Arezzo, Grosseto e Siena 
sono la testimonianza di 
un’imprenditoria toscana 
che continua a crederci, che 
ha risorse vitali e fi ducia nel 
proprio mestiere; ma senza 
un impegno forte sullo svi-
luppo da parte di tutta la so-
cietà, sarà ancora più diffi cile 
invertire il ciclo e recuperare 
la strada di una crescita dav-
vero duratura. 


